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' ¥££'¥& Vri^f i 
E ' un'opera d i miseric<?rdia «Inse-

j ^ r e agii -ignoranti». Coloro che ci 
leggono sono forse nel loro paese mae­
stri agli altri perchè tonno più ingegno 
e piii.., lingua. Ebbene essi hainino il 
istruirli specialmente, in questo perio­
do che precede le elezioni, sul dovere 
«kll 'èlettore. ' 

Insegnare eh l'tìlettor col suo voto 
Sovema l 'Italia, perchè gli elettori e-
legono i dputat i i quali fanno le leggi ; 

. insegnare che votar male per denaro 
o per viltà viiól dire fabbricare leggi 

. catt ive, leggi d i 4 'vorz io , contro l ' in-
«egnainento .religioso, contro la libertà 
cont ro le Chiese, contro il popolo, con­
t r o i poveri ; insegnare che il voto non 
,si vende neppure per un tnìlJQne di 
l ire, perchè è questione di coscienza e 
qilindi di peccata, ' , 

U a a donna onesta non vende il suo 
Ofttore per tut to l 'oro de! tnoodoj_ così 
l 'elettore onesto che ha , la coscienza 
del .suo alto tnatìdato ^i governare l ' I­
talia. 

, I r t s egnareche il malanno dell 'Italia 
sono gli ebrei ed i framassoni che la 

• • mangiano v i v a ' ( l e nii»n|;er,ie di -Nasi 
«1 Minis tero della Pubbl ica ' I s t ruz ione 
t quelle del Palazzo di Giustizia — 
tton è vero on. Riccardo Luzzat to? — 
snfamì ìno) ; che dal giogo della Mas­
soneria e dell 'alta banca ebrea il po­
polo deve dunque liberarsi. 

Questo si deve insegnare nelle file 
la sera, sul lavoro, nell 'osteria beven­
do, ilb icchiere. 

\ E sarà un 'opera di misericordia coi 
Socchi ! 

Là fisurreioné 
I O^jpo.caUto il sole dèi sabato, dopo 

la crdcefissioifé e'ia sepoltura di Gésil, 
j Mar ia Maddalena, Mar ia .inadrc, di 
I Giacùmo e Salome avevano comp'jrato 
•gli aecxmi per andare ad itribàlzamare 
Gesù.' Nel domani mattina poi j iart iro-
no arr ivando a! monlittitìnto quaiido 
e ra già levato il sole. ,E dicevano fra 
l o r o ; «Chi ci leverà la.piètra dell'aper­
tura del sepolcro ?» Essa, e r a mol to 
grossa, ma s'accorsero in distanza che 
era stata levata. Entra^ienel monumen­
to videro un giovane a sedere "ne! lato' 
destro, coperto di bianca veste e rima­
sero- stupefatte. Ma egli, 'disse lo ro ; 
4;Non abbiate tiiiibre, voi cercate Ge­
sù Nazzareno ' crocefisso,; egli è risu­
scitato, non è qui ; ecpo" il luogo dove 
l 'avevano deposto. ,Ma andate, dite ai 
suoi discepoli e a Pietro, che vi pre­
cederà in Galilea,, ove lo vedrete, co­
me vi ha predetto». 

iti '$ altri paesi 

,LA T H O F F A - D K O S P Z E 
, Ecco una bru-tta avventura toccata ai 

' yadicali francesi. Alla,Camera si discuto-
• no attualnisnite le proposte., di lfggi.,»tiosì 

dette: «,In difesa della'sciiola laiica». La 
più ipocrita di esse "è'quella in favore'deila 
quale i radicali hanno giurato di vo'tare 
in blocco. S-uo aiutore' è Brard che per la 
proposta chiedente l'abolizione di qtiasii 
tutte le scuole libere ed istituti delle cam­
pagne è divenuto celebre. Egli doveva 
l'altro ieri prendere la parola alla Camera 
per esporre il suo progetto quando un tii;o 
puocatag-li dalla Libre Parole lo ha indot­
to a rinunziarvi. Iti un articolo firraat^ dal 

; «apo redattore, Enrico Bazire, il giornale 
anti-semita ha svelato le insidie del sig. 
Brard. 

Basandosi .su' documenti irnelutabili la 
, Libre Parole narrava che nella sua campa­

gna elettorale in Brettagna a Meslan il 
Brard che aveva per a-wersario un candi-

'4ato cattolico, esibiva dovunque ai suoi 
•lettori un biglieto' di confessione per pro­
vare che egli era uri buon cristiano e ohe 
•f.aceva regolarmente la Pasqua. BgM' si 
vantava anche di avere un cirdinailié ndla 
sua fmigli. In -un discorso tenuto in un co-
mtiio f a Trinile Langonnet i! Brard giu­
rò di difendere la religione e la libertà di 
coscienza. IJ suo leit mo$v del resto era 

, Io hp nel cuore la vecdjSa; fede bretto-
tw ». Dopo queste rivelazioni il Brard 
•quando è gitìnto il suo. turmj di parlare • 
•alla Camera, è scOm|)aTSo. Invano gli echi 
4i palazzo Borbone hanno ripeuto il s-uo 
•nome; ced'cndo ail consiglio .— anzii. si 
dice alle intimazioni — dei suoi amici. "a-
dicali, il Brard g,itidic6 prùdente ecJissar-
m. Lo è un bel saggio di serità e S sincc-
mtà Uoccarda questo? 

] cattolici spagnuoli. 
IL QIUPILEO. 

fi Papa ha concesso il Giubilea in que­
st'anno 1913 perchè è il 16.0 centenario 
ddl'editto col quale l'Imperatore Costan­
tino dopo tre secoli di persecuzioni e di 
martiri concèdeva la libertà al'a Keligioue 
cattolica. 

Come si sa a Roma e in tutto il mondo 
speciali festeggiamenti solennizzeranno i' 
grande centenario. 

i assassinio dei 1̂'e di Grecia. 
Martedì sera, mentre passeggiava senza 

guardia, come di consueto,. per le vie di 
Salonicco, la bella • città conquistata ai 
turfchi ' dal -suo .esercito, il Ke di -Grecia 
veniva assassinato con un colpo-di,'rivol­
tella ' al cuore, da un maesjtro • gteco, che 
però viveva mendicando, * socialista' ed 
esaltato. 

'Venne proclamato subito Re il primo 
figlio Costantino, .che tante vittorie ha 
ripontate nell'attuale guerra. 

L'indignazione in Europa 'è enorme; ì 
soli socialisti non disappr.ivano l'atto in­
fame, • ' ,, 

La Camera italiana 
l'altro sabato ha,pi;'eso le vacanze fino al 
22 aprile. Gioli'tti tenne an d'scorso in 
cui, ai , rp,dicaU che gli chiedevano' di 
aiutarli rielle elezioni, hadetto che egli non 

'iiitènde-,* seguirli',' ma'vuoti la libeftà reli. 
gio,va.'Noi,però dubitiamo che Giolit'ti di­
ca questo perchè temp ,i cattolici nelle 
pròssime,elezioni e vuol buttar polvere 
.negli occhi. 

La guerra balcanica 
Novità poohe. L'Austria ha paura ohe 

Scutari cada in mano dei montenegrini 
e ha fatto intimazioni al Montenegro per-

, che col boniibardameiito ha ferito e ucci­
so degli abitanti, perchè ha rubato le raer-
ei di un piroscafo austriaco ~ ni dice — 
ed ha fatto morire un prete cattolico. Si 
•parlò perfino di una dimostrazione nava­
le austriaca. 

Le Potenze impongono agli alleati con­
dizioni di pace da loro fonnulate; ai dice 
•ohe saranno accettate. 

I A Ciatalgia i turchi fecero un forte ge­
nerale attacco ai bulgari, ma ebbero una 
•grave sconfitta. 

ti fìtssi a m pazzt $ariie 
Ci telefonano da p,'oma, 20, notte: 
Il Giornale d'IiaUa ha da Cagliari: Nel 

vicino comune di Selargius il carpentiere 
Salvatore Melis di 35 anni in un accèsso 
di S'ubi'tanea pazzia, entrato nella sua bot­
tega ha impugnato l'asse di un aratro 
sardo in costruzione ed ha colpito- ripe­
tutamente con tutta la sua forza alla tè­
sta il suo garzone' Spiga Agostino che era 
intento a lavorare e che è stramazzato al 
suolo cadavere. .Ucciso il garzone il Melis 
con gli occhi iniettati di sarignie ha at-
•traversato il cortile ed è salito nella sua 
stanza dove imbracciato un fucile si è fat­
to alla finestra ed ha tirato alcuni colpi 

•contto un crocchio di 1 persone che trova-
vansi sulla porta di una macelleria ad una 
trentina di mètri di distanza, di fronte 
alla casa del Melis.- ;• 

Sette persone sono cadute ferite ed una 
di» esse-certa Elisa Saba,'assai gravemente 

d un occhio e ad una spalla. Quanti al­
tri si trovavano per la strada, terrorizzati 
si .sono messi in salvo fuggendo. Divisa^ 
da un semplice assito, accanto alla stanza 

.occupata dal pazio trovavasi una scuola 
di bambini i quali non avventurandosi a 
fuggire in istrada si sono dati a gridare 
soctorso. Frattanto il pazzo, ricaricato il 
fucile, riprendeva a sparare sulla via, af­
fatto deserta. Giungevano' frattanto quat­
tro carabinieri certi Sanna, Meloni, Laconi, 
e D& Palmas che hanno accerchiato la ca­
sa : due di essi : Il Melotìì e il Lacàni sono ' 
rimasti fuori e gli altri due penetrarono 
nel cortile da dove si accede all'abitazione 
del Melis. Tra il pazzo ed i carabinieri 
sono state scambiate alcune fucilate. Fi­
nalmente un colpo a mitraglia di un ca­
rabiniere ha squarciato il pe/tto del Melis 
'che è precipitato per le 'scale, cadavere. 

, Martedì igera al Consiglio comunale di 
Padova al è trattata l'interpellanza riioil» 
alla Giunta cattoUcoHmbderata dalla oiino-
cnza radicale e niàssònica guidata dall'on. 
Alessio, per conoscere se essa Condivide i 
concetti esposti dal con|:e Dalla Torre, as-
sèsswe del comune è p'resid'ente dell'Unio­
ne Cattolica Popolare a "Venezia. Il sinda­
co ha detto che trattandosi di cosa del 
tutto estranea alla vita 'padovana e che non 
può quindi essere discussa in Consiglio, 
non ,spe!tta alla Giunta di. fare ora delle 
dichiarazioni, e proailnJiìare giudizi, poi­
ché non vuole creare ùli sistema che coz­
zerebbe contro il pensiero della Giunta la 
quale crede che dal fatto che ha dato ori­
gine all'interpellanza non .possano sorge­
re sulBcienti motivi logici per dubitare e 
discutere degli, atteggiamenti presenti e fu­
turi' dell'attuale amiJiinistrazion'e èhe è 
sicltra di aver setripre,Seguito fedelmente 
il programma-elettorale che l'ha condotta 
alla vittoria del.23 giugno, nel proclamato 
ossequio per tutte le istituzioni patriotti­
che, ossequio dei qtiale ha» dato prove non 
dubbie; '•— programma tutto proprio , di 
uomini sinceramente, devoti a quesfta pa­
tria, che noi vogliamo;felice, grande , ed 
•unita. Per questo la Giunta ison crede di 
accettare l'interpellanza della' minoranza. 

Naturalmente l'on. Alessio e i suoi ami­
ci non sonò rimasti soddisfatti e appoggiati 
dagli ajpplatisi dellài «clàque»"del pubbli-
Co" hanno ripetuto i' stiliti' Ittoghì comuni 
contro i.cattolici e sul potere temporale, le 
alleanze.clerico-«iqderale ecc. ecc. — Ma 
lo , scacco dei radicali padovani non pote­
va essere in realtà maggiore. Essi avevano 
s^p.era'to, di creare, con l'interpellanza, una 
posizione insostenibile • all'amministrazione 
d'ordine, ed invece son riusciti soltanto ad 
ottenere una nuova dimostrazione solènne 
della serenità di vedute della Giunta. Essi 
pensavano' che la Giunta si sarebbe preoc. 
oupata del baccano sollevato ad arte •"at­
torno al discorso del conte Dlla Torre, ed 
avrebbe dovuto gettar .,a mare l'assessore 
.direttore della Libertà, per non essere fat­
ta segno ad accuse di a.ss^rvimento ai cat­
tolici. Invece la Giunta, pè^^boccà,de! sin­
daco ha .cf>raggioBa|n^Ste.-,^^mo9trato^ che. 
eséa non si lascia ìéBucn^are da stupide 
montature e ' non si •presta all'ingenuo 
giuoco dei residui blocòàtd}. 

Holirita dell'EintQM 

La salma ire !D 111! 
le SDÌ 

. M ciHlsÉiif di iìÉì.ii! !ai9lia. 
p e r la •moflH i'ein'rainilp -

' PARIGI, 20, sera. 
Si ha da NevV 'Vorlcche la Camera dei 

deputati dello Stato di Ohio ha progettaito 
di affidare ad una commiss'iope speciale 
l'incarico di staibilire nei suol particolari 
la moda femminile. La commissione do­
vrebbe essere composta da un clergyman, 
da Un padre o una madre di famigli^ con 
almeno tre bambini ed, una persoqa filan­
tropica, I membri di questa commissione 
devono "avere non.meno di 30 anni, né pifi 
di 50. Questa comifaiissionè proibirà «qìial-
siasi s'tile o modello di abito di natura tale 
da offuscare la virtù 0 da recar danno al­
la castità ». 

E ' cosi che -la scollatura sarà decretata, 
illegale. La stessa proibizione esiste per i 
colli con merletto 0 trine trasparenti, come 
pure per le calze a giorno., , 

DPiinlllaidi di. desiti p w 
R O M A , 20, notte. 

Il_ ministero delle poste e dei t d e -
igrajfi cornunica che il credito dei de­
positanti alia cassa d i r isparmio posta­
le ha col g iorno .17 marzo superato il 
secondo miliardo. L a somma comples­
siva delle operazioni frottifere ed in­
frutt ifere •rai'giunse infatti in detto 
giorno la somma di a.ooo.947.070,93. 

NIZZA, 20, mattina. 
Un giovane tedesco ,di nome Poppinga, 

che sì trovava qui da parecchio tempo con 
la madre inferma, per evitare e spese ^di 
trasporto, ha spedito in Germania, chiusa 
in un baule, la salma della madre morta 
da alcuni giorni. I vicini di casa, che Ca­
pevano che la madre era entrata in ago­
nia, non avendo più avuto notizia né di 
lei, né del figlio, avvertirono il commissa­
rio di polizia, il quale ha potuto stabilire 
che il giovane, dopo essersi informato 
presso, un'mpresa di pompe funebri della 
spesa per il trasporto della salma, aveva 
fatto trasportare alla stazione un baule pe­
sante e l'aveva spedito in Germania! 

Prodigiosa loarigioiE a Vieenza. 
La contessa E m m ^ Camposanpiero, 

sposata al prof. Casonato, affetta da 
t r e anni dal male di Pot t , cioè tisi alla 
•spina donsale, ribelle a qualunque cu­
ra , nonostante la scienza di parecchi 
e valenti medici consultati, il 5 marzo 
corrente dop avere invocata per due 
volte con fede vivisisima la Madonna 
di Lourdes si senti guari ta. 

L a colonna vertebrale che d a moltb 
t empo più non la reggeva, le permise 
di mettersi dapprima a sedere sul let­
to, poscia di camminare speditamente 
senza nessun dolore né soiTerenza. 

Al mat t ino andò d a sola a r ingrazia­
re in chiesa la Madonna della grazia 
straordjn^ria ricevuta. 

Il rnarito,, un .miscredènte,' alla vi­
sta del miracolo di è converti to alla 
fede, 

IMete li loia Eiiri.. 

Noa 'emlgi'ate si«ii>!a ptesulport© 

'Abbiamb avvert i to p i ù ' volte; gli 
ojjerai a non emigrare senza, i ra^i i - ì 
po r to ; e d ' è u t i a ' c t ea •oKé dovVebbérà ' 
sapene, , , • , ' 
M ^ ci sono degli' operai che non. bà-
datto ad emigrare senaa Paasaportb.-
E-.ohe cosa-'du<!cede?-'. Succede'. *che' 
quando arr ivano aiUa! stazione, di P o n -
tafel, alla sta'z-ionc di Corriioiis 'vén^ò-, 
n o arres ta t i ed espulsi dal l 'Austj ia , 
perchè 's i t r t v a n o appuntò s e n z a ' P a s ­
saporto^ Di questi arrest i e 'di qiisste 
espulsioni di operai accadono ogni 

:<iorn§- ' , , , • ,1 • , 
Oi scrive !!• Diretore del Segretaria-. 

£0 di Pontebba che tutti gli operai che 
simigrano per Pontafel vengono' ri-
ohieSiti de l 'Passapor to d a par te delìd 
Polizia austriaca, la quale 'e'samiiia 
scrupoJosainentei Passaport i pritria di 
restituirli. ' ' " 

Perciò, .badate bene, o eraigraatì , di 
essere .forniti del Passapor to quando 
espatriate, e di essere forniti di .un 
Passaporto regolare e valido.-, .' • > 

. i i eon t ra t t i d i l avoro - ' 

Badatìe bene, o cari operai emigran­
ti ,-a non part ir* di casa, se pr ima n()n 
vi siete aggitìstati ; ed il vostro aggin-
statnento'dieve essere fatto non a voce,, 
ma in iscri t to: dovete fare cioè tjn 
contrat to scritto d i lavoro. • i, 

E ' q u e s t o contrat to scrit to non'-oc-, 
corre ohe sia fat to n e in presenza dbl 
iiotaJo flè in ' ca r t a d a bollo: basta che 
ili, Vostro"',co^'o o la Ditta sci-i-va, sul 
vositrci" libretto dei cot i t i ' l a paga che 
vi''(siet6 aggiusta t i ; e fatevi; - mettere 
'.siti libretto dei cónti la data if) cui ha 
principiato il vostro lavoro. 

Molti operai si aggìustait\o soltanto^ 
'a voce, "iiìa^lH, m'pt;e5^zà'àI;,Ee'|ti'mó'-" 
ni; e credono,, di '•aggiustarsi beine ; ' i t la 
non è v e r o ; perchè dopo nascono pa­
sticci, maiiri>tesi, confusioni e ì k i , ' cò­
me lo passotip 'attestare ttitti i Segireta-
riati di quésto moijflo. 

U n a volta invece ch« vì siete-, ag­
giustati per iscrìtto, tutte q u e s t e ' W t -
te cose vengono evitate, perchè nel­
l 'ultimo i conti s i presentano' belli e 
liquidi ; e se il capo 0 la Ditta cercano, 
allora di diminuirsi la paga, voi avete 
sempre il l ibretto sori'bto che potete pre 
sentar'e iiavan-tì a qualunque Màgi-
s t ra to dell 'Estero e dell 'Italia. ••: 

Alcuni operai non si fanno mettere 
la paga iti iscritto, perchè hanno pau-
,ra di m o s t r a r e mancanza di fiducia' 
nel padrone. Ma i padroni onesti .';on 
possono aversela a male, se voi, o cari 
operai, vi fate met tere in iscritta la 
paga sul libretto dei conti come ho 
•detto sopra ; perchè i padron i / che' 
sono onesti, hanno giusto di fare le 
cose in regola. I padroni disonesti ,— 
quelli, vedete, ' arricciaiio il •naso e 
sbuffano, se' volete fare le- cose ip re­
go la ; m a con capi disonesti voi non 
do^vrete emigrare . 

I S e g r e t a r i a t i d i A s s i s t e v a p e r g l i 

ope ra i i t a l i a n i a l l ' E s t e r o , 

Al l 'Estero, dove vanno a lavorare 
i nostri^ emigranti , riei centri emigra-
torii più important i ci sono dei Se­
gretariat i di Assistenza, i quali Sé-
gretairiati dovrebbero essere conosciu­
ti dai nostr i operai per servirsene ' in 
caso di bisogno., 

D i questi Segretariat i ce n ' è nella 
Svizzera, nella Francia , nella Germa­
nia, ne i rAus t r ia -Ungher ia e in altri ' 
Stati dell 'Europa e dell 'America. j 

Nel prossimo numero della Nostra : 
Bandiera .pubblicheremo l'elenco di 
tut t i i Segretariat i che sono al l 'Est?- ' 
ro coi loro indirizzi precisi. 1 

Le nuove t a s se n e l l a U u n i e u ì a 

NeUa Ruroenia gli operai debbono • 
pagare tre tasse come nella Germania. ; 
Ma badate bene, o cari emigrant i che i 
andate nella Rumenia , a non lasciarvi 1 
ingannare da nessuno. \ 

Ecco collie stanno le cose, che già 
doveste sapere. 

L a ta.'isa ospedale è pagata dagli 
opera i ; la tassa in fo r tun i 'deve ' e sse re i 
pagata dai ,capi; la tassa invalidità e 
pagata una terza par te dgli operai, una 
terza parte dai capi e una terza par te ', 
dallo Stato. 

4ìtlieiàigi'4iiti e l a V ó s t » B a a d l e r a 

• La Nostra Bandiera isi opciipa aw-
mero per n u n ^ r ó . delle cose -di « n i - ' 
girazione e degli .o^iéiai e m i r a t i . . .̂  

-PtìrcÌ9,'.o cari operai «ffllgratiti,'do­
vreste interessairvi della Nostra Bm-
diera o . farveli venire diret tamente 
0 farvela mandare ' di casa, nel .luogo' ' 
dove andate a lavorare. S i , t r a t t a d i 
poca spesa e di grande utilità' per voi. 

•î r Miri! iisii e i i r i i lavoro. 
RMettendo' ', all-è «unlerose ', vertenze 

ohe stiooedotìo 'bgni/fiinflo t ra loperà i e 
piadr'óni :pèr'ihéi-cedi non jiàgàtfe, frodi . 

• periJetrate, e ihganni ed, imbrogli 'seài-
zp. nuthero che,si ripetono cori,un.cre­
scendo doloroso ( noi ricordiamo agli 
operai gli avvcrtiimeati, che ci da^.ia ' 
proposito il R.,. Console' Generale-, di 
Italia in 'Trieste, li iricordiamd a tut t i 

'•pi' d p e m , cK'é ratino "all 'estero, "fier-
-chè ciò che 'àjìco^» n,é!la^parniólà e 
'.hel Li tbr i lé ' e'-ìielllà 'stessa c!ttà-'di; K i e - . 
s t e , , v a succ^endo , : purtroppo and ie 
•in altre Provincie ed in altre città. 

Dunque operai, state, a sen t i r e ; ,S i 
consigliatagli ^c^erai italiani ^che. si re­
cano in Carniòla e nel Litorale nonché 
in, questa oit'tèi',,' si^ècialnleàte se chia-
rriàti dal loro paese d 'origife con pre­
cise promjjsse, ,di. lavoro : 

i.o —f Di farsi rilasciare uù c<Jntr0t-
t p in duplo dagli accordanti,; possibil-, 
mente scritto -in italiano e.fifmato daile 
parti * contraenti, ove risultino chiare , 
ile condizioni a cut-viene pffièrto il" la­
voro, .e"ta'on, aCcontetk-Si di promésse 

'k voce c h e ' r e n d o n o difficilissimo 'ri­
solvere con' equità- le" co}itA>y^s,ife por­
genti. .,' ,. I ., '( , 1 •'' • ' 

,2.0 -r:, tìi ritirare'ogni,•sabato quan­
to spetta loto per il, lavoro prestato .fi­
di nod ' l t e ia ' r l ' ò in 'dbpòdi to ai capì ol-
perai fino al t ann ine della • stagione. ' 
•^li'^fisiporti .-doVirebbero •• essere'"dejjo-, -
'sitati dagli 'dpérai s'te.9si'o alle R, Casse 
di Rispanriiò, v'alièridósi ove" possibile, 
•del t ramite consolare, o a l l e L %' c4^' 
se austriache' di ' r isparmio, ' 

Alla fine di stagione sono numerosi 
i casi in cui i padroni non sono in ca­
so di pagare , e i capi operài fuggono 
col denato lasciato loro dagli operai. 

3.0 — , Che prima- di spttoscrivere 
un contrat to specialmente se si t rovano 
al loro paese e sono di -là chiamati, ' 
chiedano alle aiptorità consolari la m a g 
g i o r e . - ^ m d ^ ^ ? solvibilità- delle ditte '" ' 
che offron'o il la-Voro. ' , ' 

4.0 '•— In caso di riialattìa o di in­
fortunio, non torninp iti patria, fino a. 
guarigione compiuta 0 fino a indeniz-
zo liquidato, essendo poi difficile ,so-' 
s tenere le loro ragioni se sì t rovano ' 
•lantani, , , 

. ILfett fera'aderta 
egregio Signor Direttpre "della 

N O S T R A B A N D I E R A 

Le scrivo perchè pubblichi su questo 
giornale e lo sappiano tutti che cosa 
succede agli « n l g r a n t i colla nuova r i ­
chiesta e tesserà' che sono venute fuori 
quest 'anno. 

Quando si va in M'unicipio per fare 
la richiesta; i l segretario o gli altri im-
.picgati por tano fuori quel'la nuova e 
dicono che è valida per ottenere il bi­
glietto r idotto dalla stazione di par ten­
za in Italia fino a quella di arr ivo a l - , • 
l 'estero. Gli operai credono, sfido a non 

'credere, ho creduto' atich'lo, m a non 
è affatto vero. Si va cop questa nuova 
richiesta a prendere il biglietto, là bi­
sogna acquistare uria tessera che costa 
lire una e si riceve il biglietto solo fino 
al confine., Quando poi al confine di 
Connons o 'di Pontafel si presenta la 
tessera per avere il biglietto personale 
ridotto, non la ri'COnoscano neppure, 
bisogna metterla via e fare come ne­
gli anni passa,ti. ' 

Bisogna notare che t ra gli operai 
vi sono diq uelli parti t i col denaro mi­
surato credendo che sia valida la sud­
detta richiesta, invece restano delusi e 
gr idano cont ro l 'ingàmio, contro l'im­
broglio, come dicono essi. 

Ma ,ìo domando ; perchè hanno fatto 
•esporre sui muri manifest i dove si 
dice che la tessera è valida per viag­
giare nei stati d 'Europa, mentre invece 
è valida .soltanto in I ta l ia? Perchè i 
nostri segretari comunali e capi stazio­
ne non •sanno ancora il vero uso di que­
sta richiesta e ci promettono quello 
che non è vero? 



VSMifffìiS!'!Ì''!'$:'i 
HP^-A^m.'-::-:':'''} »:V''«;:av.«l ^ 
mi:f-:p,Q:,p.!y: ^•nv-ipprpp 

IfìSHfipipillfliSipSS 

xi::P/!i^^imé; ì^^t&và\}^eMii0x>:^M$iO ;p ià^ t ' 
SÌ|rtiittJitas;idné''pèi3a''IS|rtià;fifo^ 
M'telfeivifiBlgliirttórix^ 
';jibisiiittf'i;fc32viai':rttwift 
•'! •gìiéftia-'wdiriat'w'i.senza ; tessera '.'e ' sejizà: 
:;JyMhfestà'ittsta'iscklteiiÌo:lj.^ 
f ijidi Mri ' vàn tagigiò ;not^a1»iatiib: av tó^ 
;,fiiî jiS<;£ipit&^ luti' discaiffito (per; ciascheou-: 

;l;:;!,:E)iijjt|lie:;{jiiéstòinon-.sìxhiaìna aiu-
f'iare^ma: i i i ^ J i n t ì e gli : operai; ' . ^ 

;:v';'.'Stió;>d^^iit]o- ':\.y:'''''• :'":', "\p•>' ":•' 

;''• Rìeòrdiamù affli Operai come dà due 
•liieSi: si vada ripètendo su questo g i w -
ftailtì'ir Vero tii'otìo di usare la nuova 

"%ifcliieéta,;:.. • •-•.;•'•' • '[' '-
' ' Aggimigasi che l'iiiipiiegato 'iJèirO, 
di ' .%si9tet iza;di Potitéjsbà'ha preifen-
tato qiieSitì reàlaml tempo addietro, BJT 

; l'Ufficio del Lavoro di Udii ie e a vtn 
; Coniniissario derll'Eniigrazione. , 

;,: Dotìicill elfi l É i i^flior^ 
Il bambitìó (Siilo Paciiii; del paese di Sa-

B»ri presso Luotta, circa due mesi fa oad-
ie anuiìalato e un giorno dopo essere.sta. 
lio preso ,dà terribili convulsióni cadde in 
telargó. Furono yà.ne le cure apprestate 
a) bapibìiio da valènii medici; (topo aver 
«saiiiinato il ragazzo di '̂scvo che il pove-
WBttó era ' stato preso dàlia malattia del 
sonno e il disgraziato non si risvegMò che 
itìpO 45'giorni, durante il quali era:, stato 
ittÀritopir mezzo .dellàysonda gastrica. •• 

' • Nella .«èdutà del giorno i6 Màtzó ' ip ia 
Ik Députaiiione Provinciale j|)r<se le st-
gxienti deliberazioni :• 

D e r i T t ó o n l d'aéqHB è l a r o r i 
,,'• — Si eSiptwSse favorevolmente sulla do­
manda dtìl'ùig.i Angelo; l'orti, di .Milano 
'goér 'derivàlzione di .mc; 2L500 d'acqua/, dai 
torrenti Lumici e Ntìvdzza in territorio 
«li Amipezzo allo 9c(>po di ottenere • uiia 
forza di cavaffli dónanmìci ncMniuaii 134S7 
con un salti? di ^463 metri onde, generare 
energia, elettrica' da usarsi siil posto e 

: trasportarsi, a distaiiza, per distribuzióne a 
scopi di iiitaminaizione, .trazióne e forza 
motrice .anche-a sus^idipdéjle, esistenti im­
prése elettrielie ch'irò un raggio di circa 
200 chilometri. 

-™ Autorizzò varie dli-tte ad.eseguire la­
vori in aderenza alle stràd* provinciali. 

Cose del Manicòni io 
;.:J>^;'As?unse a- oiiricoiproviiKiàle^Jt^pre-

;,s'é''diiScuràiS niaintéSiimènto nel Mariicóraid 
di numero 15/alienati :poveri appartenenti: 
per domicilio di soccorso ai Vai. .comuni 

•'itìla Provincia.' 

P e r l a F i e r a Ca'yalii i 

-^Assegnò per la f pròssima Fiera Ca­
valli di San Giorgio dell'Aprile; venturo 
4ue medaglie d'oro e quattro d'argento; 

- S t r a d a l a Mani lamcntp di Cividale 
— In ragione agtS intendimenti al-

tre volte ^espressi dalla Depiitazioie sul 
tirà^tamento da Usarsi, n̂ definitiva al Con-
.sorzio' iSan Leonardo-Grimacco-Urienchia 
ger la strada, d'accesso,alla; Stazione ' di 
(dividale e visto l'affidamenìj che viene da 
fjarte del governo mediante una recente 
ilota Prefettizia^; — La Deputazione poi-: 
.«he neU'applijoàre la legge S luglio 1903 
Topera siia.ÉU sempre : intesa allo scopo di. 
usare i.parità, di trattamento a tutti Ì,Co-
•huni della Provincia, riconosce che Vesìto 
«lei giudizi in corso qiiale risulterà 0 dalle 
già iniziate pratiche di transazione, o al­
trimenti dalla ,^nt*tiza del magistrato de-
Snitìvb, abbila per manifesta raigióhe di 
equità, a servir di base a un pari tratta-
iTitìnto pei Comuni, che:, si sieno trovati in. 
pari condizioni. 

.—. yista'la,r«cfnt.e iiQta,,prefettizia, ri-: 
;fie*tent^ rerogazione di un eventuale susr 
sidió ÌH; favore d^. Comune : di Torreano 
per la strada Massarolis-Tórreano — Ki-
chiamata la precedènte determinazione in 
data. 20 giugno 191O; Con la quale incalre 
si escludeva l'applicabilità al caso-dèlia,; 
legge ,8 luglio 1903, tuttavia non' escaide-
va.s! per conversò la convenienza di un 
contributo anche sei non abbligatpr;o ; — 
Kitenute le buone disposizioni del (joverr 
ao a conceder^ utv sussidio ; — la Deputa­
zione delibera di riprendere in csume 
per le definitive proposte l'oggetto cii che 
sopra. 

. _ o —^ 
— Trattò vari altri affari interessanti 

l'ordinaria aimitiinistrazione della Piovin-
«a, del Manicomio Ptovindaile e dell'O­
spizio Esposti. 

fiii^tift'p.lrnmiiit 
.•••̂ :. :;..•,;, AFFARI; AppRO^fAtt:;.;; 
;, •Paluzztt.'^'.StJSsidió.iar•Segretariato'dil; 
.PopolÓ..,_y. i"-",- ,'/ >̂-;. Vi;;,•,';.'•.;:'- !::.'';••.;:: .'.̂ '-..V. 
• i ; Bordino - - - Sussidio ' ài 'Segretariajci: .de! ì 
popolò e dell'emigrazione. .' 

T r e j j p ó . e à r n i c o ' ^ Utilizzazione; Ma.-
tìevder.fótidi .Cothìilìàii. • YvVVV;';':.':..'• 
; .S'Cimòlaisr'---':. CoiicéSÉione', ài' ipìante '̂  ' .a 
.Infatti..Gio. -Batta..; • ;• -"•. ' . V 
, Ravascletto " 'Util izzazione di piante. 
:;- 'frei^po .Carnico, - ^ .Concessione : di una 
pi.anta a Moro Gio. B'àita. 

Ragogna,—• Féateggiairiènti ;: pei, reduci 
detla Libia. ' '.; ' ' , ; 

jPradamàno f-;, Régolarijentb• di .polizia 
'Utilmnà. • 

. Forni Ayoltrì — Proroga'estlnzione'mu­
tuo L. 2Ò.00Ò con la Banca (Sirràca. 
• Vatmó;-t- Contributo.prò flotta aer«a.' 

Porcia ,— Esposizione. Regionale di Udi­
ne, sussidio, , ; 

Pasian di tarato — Contributo per coth-
bàtiteté l'alcbqlìsmo. ; , , ' : 

: Pavia d'UtMne : ~ tariffa' per la tassa 
famigha. " 

: Stregrta—r Mtiltuo con la ::CC. 'DD. • e 
PP. per la strada Zanier-Stregnà.; • 

Tolàiézzp ~ Opere d5:3,a cat; nella' fra­
zióne di Terzo, teutuo di L. 25.000. 

Budoia—- Prestito per edificio scolastico. 
Prata-, di Pordenone -^ Ricordo.ai>ed«. 

ci dalla'Libia. Contributo di L. 500; 
i .pigliano.--;,'V'endita area, Comunale a 
Cimólìno Giovanni. 

Latico — Regol. Organico Impiegati e 
salariati. 
; Udine — Nuovo carcere gtiiditório, ac-
(juisltó terreno per coiito del Bcràanió del-
loSta to , ';: 
; Buttrió." ~ IMuminazipne ,pt>bblicai 

Castions — 'Vendita ritagli stradali. 
- "Verzegnis r— Aumento; stipendio al se­
gretario. • ;• 

S. Vito ài Ta'gliàment'o —' CoUocainenio 
a riiposo de! d.r Fiórioìi e ^pristino dei'tre 
posti di medico Comunale. • 

TJdine —- Transazione coi fjli Angeli, 
DECISIONI-VARIE 

Porcia - Forni di Soprài-'Caneva - Vito 
:d'.i^sió - Udine — Bilancio 1914.,- Autoriz­
za'la Sovrimposta. 

A r t a — : Utilizzazione boschi Lanza^ 
Vaftertat -, Sot Pragel - Apiproviiziòne 

lìmitaltiiìmen.ìie._al bosio : Sot Pràgel.i : 
iS. Vito al TagHaimento - - Prestito per 

l'Asilo Infantile - Cónfertìia la precedcn-
..te decisióne.',••>;• • '••.-.'••P 

', .;'. 'RiNvìL!;;.^"'- ' •';' .•;' 
Easiutta — Concessione di area liei 

cimitero pei- tomba privata. • . 
Barcis — Bilancio .igi'a.' -' 

SimM sani 
z KOBtrsTX col sranoPFO CASTJA-
BXKX ristoratore della salute. — IJO - Spi-
TOppo Castaldini» è il sovrano HinvÌEori-
torB del Ssogue., delle Forze, Vitaliti 0 
«lell« Ossa noi BASCBIBI e B&QAZaX. 
BACSXTICX, B(morOX.OSI, eotxsma. 
menta deboli; rìdooa loro la caliite, l'e­
nergia e oootrilmisce »1 normale e rigo 
glioBO f'nluppo dall'organinm'i. L. 5 fla-
«009 grande, ' . . 2.50 flaco"," WHÌU, t% 
ìfXt •BiCOXIOmiOO a .1. ÌM pioeolo; 
in tutte ìf> Fa'roaris, . - Promiiit» Farm--
eia CASXM>Onre ds S. BALVATOMM 
BOLOGNA, oh(> («epitra aiifh» il <SJB 
£IBrOI^» iini<-o {.i>' ifiir-riif radicidmefit* 
ì'WTJXmiA « tu t t a 1« Ma 'a t t i » irer-
vo<m. 

'Myfiiali e-PreviÉza earìicâ  
Agii amic i della Carnia 

Che cosa vuole 'questa società? Dar­
v i , ' o amici, carissimi,' una orgapizza-
zroiie vostra, che abbraccia tlitta la 
Gamia. -E.ssa ha la sua sede in Casa­
nòva, il BriiTiario Officiò di Corriapòn-

"denza in Tolmezzo ed intende aprire: un 
Ufficio .secondario di Corrispondenza, 
in,tutt i il paesi dei Mandament i di Tol^ 
mezzo ed Ampezzo. Anclie il suo sco­
po? E ' detto nei quat t ro Ruoli di cui si 
compone e che vi spiego brevemerite. 

"Il p r imo ;Ruolo è il Ruolo Propagan­
da, Esso asSQcta gli wnici dell'I dea, tht 
impegnino la •proi>ria buona volontà ed 
ingegno .per un concorde ed illuminato 
lavorò di istruzione ed educazione, da 
svolgersi a riKZ-^o conferènze ed un,fo­
glietto sociale; dà pttbblicarsi: peiriódica-
niente durante l ' inverno è da distrtbiiir-
si gra tu i tamente , a tut t i i "tiostn .brga-, 
nizzati.; " • , . ,... . . ,. ., ' 

; Nell 'Aprile Venturo^ un apposito 
convegno di amici definirà l 'organico 
di questo Ruo lo : cónfereiizieri, temi 
delle conferenze, le rubriclie del fogliet 
tó i5Óciale,ed i relativi specialisfi coÌ!a-
boratori; !-<; di questo, per ora, basta, k 
': Il secando R u o l o : Mutualità scolai 
stica, unisce i fancitdli e fanciulle, dai 
6 ai 12 anni. II piccolo Sbcio'paga una 
quota l ' ingresso di L. 0.50 ed è tenuto 
al versamento di L. o . i o per settiuians, 
pari a L. ,>20 annue. Con, ciò esso ac­
quista il diri t to : Pri tno all'iscrizione da 
parte della Società alla Cassa Na:;iti-
nalc di Previdenza, gittsta 1^ legge 17 
tuglio 1910 n. 521 ; Secondo ad un pic­
colo sussidio giornaliero di L. 0.30 nel 
caso d'inferrnità, per la quale ncn po.s-
sa frequentare la .scuola, abbisogni di 
medicinali o d i un t ra t tamento diete­
tico S]>ecial€. ; 

Il terzo R u o l o : Mulualità Adulti. 
ammette i richiedenti che, compiuto il 
Ì2.0 anno di età,non abbiano oltrepas­
sato il 50.0, diano prove di buona,con­
dotta morale e civile, di sana costitti-
ziorie fisica <;d immiuittà da malattie 
croniche. Il socio paga una quota di 
ingrcs.so, divei-sa conforme l'età, ed è 
tenuto al versaniento di L. i , per ogni 
biincstre, pari a L. 6 all 'anno. I versa­
menti del pr imo anno vanno tutti al 
fondo di riserva. Ne! secorido anno di 

^|jiTJi|i||J|jijèi::-iI S(;p<^Ha.:di|J|te,|p!ll|ay^.' 
'Ìi ' ' ,reàIeyi%)^léi;^rat;ìavòitJ^àìÌu8 ' 
|fitìriialiei-d::àtJ-;'.''DjSo.-;..-'>:»::':i>;:l:,'^ 
'&Il«lJrèì*t i te iRt iblò"si ' 'd iMi^^ 
OKlittàrie k ^ i è t à d i ̂  iiljltuo is i^^ 
^ùést:tìl;-ches)-'VerBatitóntiy'd&j^^ 
la^sòti'trt:a-:5p^a pet- 'i -sussìi^ij le! spese:' 
(lÌ'atì>tnifl'i|{razjbtie:.,«:;SlftiipM'c^^ al:' 
fetido <ii>KseVvaj:''résfàB6:;'a c i S U t ò ' d i 
ogiti singolo socio sopra, il ^proprio ji-.i 
bretto'pérsotialeydi J'ispàritiiò, fédimi-
l i i leal l 'usci t^,di ' ' società. •'" ' ' "'; 
• ? Il quarto ':fpAio\o\: Pfcvidàim :còni~ 
prènde gli è/>ef(it che vengóno',mstìritti 
a l la:Cassa Naziòtiale':.;ed ì iton apetài 
ohe vengono, assicurati, ilei .diversi, ra­
mi, alia É'OWoKca, di 'Verona, di cui la 
società h a la .rappresentanza. : 

Gli operai; pagano L. i di quota di 
ingresso e sojit) tenuti al .ycrsatnento di 
,L. ,1 per ogni .bimestre, par i a L . ' 6 
annue ed acquistano il diri t to ail'iilSeri^ 
zione dà part« della società alia Cassa 
Nasianale •di Previdenza, con. tu t t i , i 
benèfici dalla _legge 30 Maggio .1907 
garanti t i alle .mscrizìoriì coljettivé. 

Questo è i l ruo lo più,ticco d'iiisci'itti, 
)«rchè-tutt i : i ,soci dei Ruote terzo, che 
prestano servizio. ed-Opèra,o a giornata 
o che in geiierale' atteiidotìQ a lavori: 
)»r«vaientèriiente .manuali per coniia-di 
terzi: o anche -per cohto proprio, quan­
do però, in. ;f]uest'ultimQ caso, noti pa­
ghino, sótto qualùiìque forma, una.iln-
jiosta. allo Sta to s'tij^riórc al le .30 lire, 
devono necess^a.rianiènte irtscri'i?«nsi alla 
Cassa Nàziiònale-di,,IPrevidenza. ; < 
. Sio finito.-;:Trpppa éài-ne, ai. fuoco? 

N o , alniéiiOi ]>er a ra , perchè la Società 
ha .sospeso ; l'esercizio :della Mutual i tà 
e non vuole ijier intanto, che inscrivere^ 
i bambini alla! Cassa Nàzioiiaie, fac«h-
rfoii ,pagarc,:'ratealmcntie come sopra, 
\Ar<6. :,:'''•/ • ' • • - • : 

In tan to si cominc ia ; s i ' f a ptèMeitti, 
e quando si. avrà u n n i é z z o miigliaio di 
fre'rideriti, con la propaganda si svi-
ispiwrà il sen,5o della tiiutuaiità. 

A voi, amici della Càrnia, a voi spé-
«ficatamente, amici dei canal'i d'Aiu--
jiezzo e Cor to , ci r ivolgiamo per esser 
compresi ed.':aiutati nei nostri intènti :, 
a voi ci ri'\/olgiamo à nome d i . tu t t i i 
eónfratelli dèi canali d i San .Pietro ed 
Incaroió.'iClie; concordi sono spesi ne l 
rampo de l la 'mutua l i t à -e previdenza a 
confentìerfe;É:il!'passo agli avversari. ' , 

Sono antìoravi 'vi e dolorosi i r inv-
pianti .per' 'irre)>arabili pèrd i te . . . I>er 
carità,. ;. non ce ne . fabbrichiamo di 
auoy i ! .'.' '.'''. .•;. 

COD.ROIPO. 
A r r e s t ò di un laflro , 

( i 6 ) . — Stasera a .Codroipo è .stato 
arrestato dai nostri Reali Carabinieri 
il pregiudicato, Coron Eugenio fu Ada­
mo di Cividale del Friuli ; come vaga­
bondo. • • ;. ' :-•; 

Addosso gli isi t rovarono un paio di 
scapre h due càimicie di • provenienza 
furtiva., -• ;-^ . , 

In seguito ad/indagini la t te , si con­
statò che il Corouirubò le scarpe a Bia-
.salti Giovanni e le caniicie a Biasatti 
Sett imo di Beano. '. ' • 

"Venne passato alle carceri. , 
A'ssembleaPdella Cassa Ih i r a lo 

Oggi alle ore 13.30, eblie luogo.Vas-
sembleà della Cassa-Rurale, di Codrpipp 

, Présenzìaróiio circa un 'ot tant ina di 
' S o c i . " ' • • • • • ' : . • ; : • ' • . ' ' . ; ' ' ' ' . . , ' . 

'Venne approvato, ad unanimità ' di 
:voti, il Conto Consuntivo,1912... 
' Tut t i i Consiglieri, ed i : Sindaci u-

scenti vennero rieletti. 
Temi lna ta l'assemblèa, tenne ima 

conferèriza'ii dott.. G. B. Biavàschi. 
Il dòtto è ''simpatico, oratore, parlò, 

con slancio veramente giovanile e con 
paróla affascinante sul «iuom.ento at­
tuale», tenendo così incatenato l 'udito-
riò per oltre .un'ora, il quale, alla fine_, 
lo r imeri tò prorompendo, in applausi 
interminabili. ; . . , 
Grave invest i i i ie i ì to a u t o m o b i l i s t i c o 

.•"iirultima ora apprendo ohei l signor 
Costantini Giovanni d'anni 20, agente 
dei co. Rota di Codroipo, che montava 
una motocicleirtà, nei pressi di Basaglia-
penta, veniva ' investito : accidentalmen­
te da un'autoinobile,, r iportando, nella 
caduta, là f ra t tura delia clavicola si­
nistra e parecchie gravi ferite alla fac-

I eia, le quali, mentre scrivo, v.engdno 
j suturate dall 'egregio nostro njedico 
i dott. cav. Faleschini. 
j Con l'automobile investitore, mon­

tato — mi d i & n o — da ufficiali, venne 
condotto a Codroipo. 

1 j^Lll'egregio giovane augur.idi pron­
ta guarigione, 

in Magiumo Riviera, presso passaggio a 
livdlo, Villino, Casa con vigneto e tre 
campi terreno, splendida posizione. ^ 

Rivolgersi ai sig. Isidoro Merluzzi - Su­
burbio Pracchittso - Udine. 

. -t.Oi^i.fiù/ijPtihiiria:: .adunaiiia ; del .Circolo'' 
Gipvàniléi'per l'itiveriib i p t à - i j . .C'ora.in-
naiizt l'etttigraMùne" ti 'B 
tnè^ì.''!:i^tt^ii'tiJ'i|;idV^i.';a!B 
v<)fi/dì.;cEói^aèna.'iióil-'i)èiiiettèia«thó'ikia'^ 
intesa; costante neppure -Coi pochi che fir.' 
'matigonoVa casa;.'-':;;-,'-:'....':'- .'":..'\";" ' 
/ A lòde ed 'itico'ràggiaméhto di quésti' ca­
ri; giovani, è :bSne che, àitcHé il 'giornale 
dióa.; (juailcosi, àl-menó in sìihfo, idei la-iporó 
fatto ditrante l'inverao. E poiché itsiprinio 
lliogp • la nostra Società deve promuovere 
lo Sipiritp religiióso, cosi direirio che nel 
complesso tanto la condótta.niorale— 50-
pratMttó nel teni|po di carnevale — cernie; 
la freqoietiza alle' sacre funzioni e, le :Co-
muniqm genei-ali, fat tene] dì dell'Imma-
coSif-d e della festa annua sociale, fii'róno 
consplaiitì: ciò ohe speriatno sarà anche 
più in aVirenire.' . 

^ Per tògliere i giovani: all'osteria ;ed alla 
piazza, il Circolo offrì durante ìe, Wnghe 
serate di questa stagione .un'iunibiài'ie,di 
oiiesta., ricreaiione; nella sede ' della Socie­
tà; mentre: ilue volte per; settimana'si "-fece 
scuola serale, ,ed il i inèrcolédl adunanza 
ordinaria, dei .sòci., ; " 
; Le adunanze ; t e o n o diciottó; e diedero 

luogo a 14 conferenze, coordinate fra di. 
loro ad un quadro d'insième e ad «no sco­
po: unico finale. Le quattro > prime ebbero 
per oggettola necessità d$l principio cri­
stiano' cattòlico per il liene ddl'individuo e 
della Soiciétà;'dèlia qiiàl cosa la prova' più 
evidente è là storiai della religione,; della 
filosafià e-della civiltà pagana, greco-roma­
na, buddistica ;ed: islainitìca; nonché le fu-

(nestissime';conseguenze degli errori dèUo 
scisma d'Orieniie,; del Protestantesimo e 
-della ; teindenzai moderna ad un nuovo pa­
ganesimo di; idee e (S costumi, anche peg-. 
giore dell'antico.!: 

Oltre ai soci del Circolo'intervennero al­
te conferenze.'una quarauittna e più di soci 
della ;Cassa Rurale, a,cut — per la ristret­
tezza d'ambiente ;— fu . mandato biglietto 
])ersónale d'invito. Giova sperare che que­
ste conferenze,,-V- 'senza ippétendere • mrra-
icóli — siano state comprese ed abbiano 
prodotto un po', di .bene; di che è sintomo 
consalante l'assiduità d'ititervento, l'inte­
resse'che suscitarono, il .coraggio e fran­
chezza di principi e di idee, dimostrati in 
.occasiotie delle fèste dei rèduci,'che; .as-
surs'e a questione di principio. . ' 

Durante le conferenze furono .dispensa­
ti agli in;5ei'\rei)ijti -parecchi ìogjiiitti volan­
ti dell'U.; P , relativi al'tonia'.'trattàto'; men-• 
tre riguardo alla buona stampa il .Circolo 
potè reailizzate; un gruppo di 17 c'ppie del 
Corriere óltre 'a due p tre ,abbonamenti, 
privati; due giMippi oómplessivi di 38Ì co-: 
pie della Nostra Bandiera oltre a quattro 
0 cinque cópiei.ed.uri gruppo d'itna decina' 
di. ascritti all'U. P., con buòna speranza, 
che il numero; un altro anno possa essere 
'almeno, duplicajto.; ,'' 

. Tutto .oiò è qualcosa in un paese di 
poco più ohe milletrecento abitanti, dove 
!e condizioni finanziarie e la coltura in^ 
téllettuale — cose indis.pensabili per l'amo­
re ed il sacrificio ad una' causa .— non so­
no a quel grado che sarebbe . desiderabile 
e. necessario, Da parte sua il Circolo. faci-
iitò la diffusione delia buona stampa, of-. 
frendo ai s-uoi soci 20 abbónamen'ti semi­
gratuiti alla Nostra Bandiera od aìI'tJ. P. 
Per un altro anno è. vagheggiato il proget­
to di acqùis'^are per le coiiferenze un ap­
parecchio di proiezioni ; e sé il,Signore ci 
aiuterà, un passo .alla volta speriamo d'an-
df-vre sempre di bene in meglio. ;, . 

Bravi e :Coràggio sempre,'o giovaaii ca­
rissimi Siate perseveranti nella via del 
bene: che in fine il sacrificio che fate è ben 
.'piccalo, .di.fronte; ai vantaggio di' nobili­
tarvi nel cuore e'ni;lSa'mentè,.e'di rendervi' 
grati a Dio è utilì;a voi stess'i, alla fami­
glia,'-alla Società. , . . . - : . ' ' . • 

'NIMI5 . ; 

: fulmine incendiario 
Ieri. ,verso le s pomi menare ài famiglia 

{di Giovanni Grassi (La<jchìn) insieme.cOn 
; altri del -vicinato si trovava raccolta in-
t torno al focolare ebbe una triste sorpresa. 
j.Un fulmine scaricatosi sul comignolo, 
'Sfondato il -soiìfìtto delle camere, dopo ca-

1 pricciosi arzigogah per le inferriate , del 
j focolare ; penetrò nel medesimo facendo 
! cadere framm'enti di rnalta.- Sul momento 
; i presenti restarono come'tramortiti ; appe-
j na riavutisi scapparono fuorj.' Ma l'ospite 
j imiportunp era già scomjpars«. Attraver­

sando il granaio però aveva incendiato 
della paglia volendo lasciare per fortuna 
un loroinqso ricordo. 

Si accorsero subito i famigliari ed il 
fuoco potè essere spento prima che si prò-

; pagasse al pavimento. Non si ha a deplo­
rare ness'una disgrazia. Molta però la pau-

, ra. Anche oggi sono come cenci la'vati, e 
; po,ssono ringraziare - il Signore di averla 
' scampata bella. ; 

1 . FÈMXTO DMBBEXO 

La'scomparsa di un ragazzo 
i Da una .settimana manca di casa,, ed 

i famigliari non sanno nulla di lui, il 
' ragazzo Rizieri Del Medico, di Errne-
'negildo. 

' Si teme fortemente una disgrazia, 
avendo altra volta tentato di togliersi 
la vita, .gettandosi nel k d r a . 

.- :i.j526|.\-j|:|?p3ay5!|^ 
(8tt«:e^J^^..:?*;èi-àó??tì|ISòÌ'ÌÒ^ò Skili '^? 
^.tì& : .MrSiOT W'''fSiSSIi^?itì|ifiisD^ 

ì."';;;.;^uò'!padl-e''sÌgtiò'f;:;!3i|Ìg|^;ttó.^ 
;.titlà;!SÌ.^trovàv&pi'.;siii^Mai^^^ 
..itàià'avviò ;:p§'t;.dlS(iégfttèìfe:^^ 
' ticoìpsar;:!! ' ;;tiaiiflp^£atid|ì>f^tì- Jràggtóti,^':' 
g'étìaj ;,é;:.précif>i t*PiiO:;ànÌ6tìÌt ì«^ 
'vièto''vefccK!p';ri:portò'l>S^?cffi^ 
.;tor«i;;e(|Jifll.^egaitiò;;^Ìi;;..SpjitMv4^ 
!|(iìSrBg^ìi'tSIfèfSitìilsjé l i - i j o ^ ^ 
:^àV;ÌS8ÌtìÌÒf.'ÌJ:::}.' 'f-^i'fti^;?'Sft;''S3';j ;;£,'', ,'; 
• ; l .a picciria. ripprtp alciine.'f erite; alto. ; ;. 
fronte iiiédifca'be ;prpn.taiBeht'è'dal dot t . 
Cài*h$l.tttti,. e'giudi.cate ;gvtafibili: iti una. . 
quiiidicina di giórni.': ' • - ? ; ; • " ' " . . - '-

} ' :il Vècchio è iiiòW^^^^ ;̂v : 
•(.pei- fetef.) - i - Questa sera. 'alle i # 

il 'pmi^ro vecchio,, d i . etti ; vi scri-ssi, è 
spirato. 'Contì iya 7.5 anni; ' . ;'• 

IJa banibina va' miglioiraiido: 

.'•••''.'., '. CQRTAJE . ,;.•:.•;:;"•' 

Donna che assale col tridente 
( : i 6 ) .—Vie r i tiei pressi . ^ iCpr ta ie , . 

Miéntre lo studente universitario Aldo 
'Velluti passeggiava pacificàiTjeiite lég-' 
getidp ti giprnalé, fu Pitraggiàto da cei'- .'. 
ta buc}a.!I?iccàidi Cortàle-maritàta Ca t - ' 
tarPssi.';;''' •:, .''•.,',' :. ."''.'"••'/.'..'^ ri- ''" .''• 
: Chiesta'spiegaziphé,'fil; yehù t i , ^ 1 * '' 
tvttta rispósta si .yidè'cptiipàrirel 'Etit ie 
a rmata da un lungo; tridéiite. ' : : ; ' : ' 
; For tuna TÒIlc chi l a ' cogna ta ; ' ed * ' 
mari to 'di ' ; q t i^ taf disgraziata. Jgititìgcé-
sero in' tempo;per evitare' forse' qualche ; 
brl i lp quadro,riiic:hitfd«ndò.:iriicàsìa' k ' 
;forsennata.;" _ . '. ;.-••'•,/;'"'•;•:''.'..-'•i.''.'?.?. '•' 

Si'cPnipresè 'ché la càusa d^^tutti qué­
sti 'tiòmpliitieiiti si deve ^attribuire alt» 
par te ntJn'tìfiiiiairi'Ètii. il' 'Vefiitti prcsit 
in una Vertènza per casali che ;ìja EUt*i 
si ' agita; fra •Valle 'è Gor.tale ; : yertenzii 
in cui fiirofto, riconosciuti giusti ' i idirit^ 
ti .di Valle con un decreto della Cur ia 
Arcivescovile.. ' - " .- '. 

Il ; fatto è còmmentati.ssiimO;iicl vici­
nato, e pare trat tarsi più che altro da 
fatto d4.stérismO, però a quanto si dice 
il Venuti si è riservato ..di sporgere que­
rela; '•'• ' ':..'-• •" ' •; '•«. "I • 

: : MAMIGNAri 0 ' • . : . - ' 

Rubano all'ostessa ,::;^ 
;Ieri; sera, due individui sotto i .vent i : , 

anni, entra'vàtiò.n'èll'ésérciziò. di certo';.. 
Vit torio Giortiano 'e,.approfittando del.-.-,: 
l 'assenza ; dèi -•jiadiwffii :(Jerà ; la- rn^iiijt|t;:: 
Isola jiiiv casa) .nteiltitó l'uitp: teìÌCTàt:i||i'' 
ciance la donna l 'altro' rubà'và un bir . 
glleltp da. 5 nel ; cassetto del ' banco. ; • ; 
.,,L.'ostessa • però', :non t a rdò ad. accor-: • 

ger.si ed;a. gridare aVladro. ' " 
;. .,Unp; dei due potè fuggire,, ment re vi , 
. ^ còndo , il più .giovane,, fu potutp, ar- , 
restare e consegnare ai:carat)lni«ri. 
; L'arreàtatP'ècertòGiQvanni.IDel ÌSIi;-' 
grò .di Resiut ta d'anni i 7 , doi-piciliato : 
nella-vostra città. " ' ' • ' ' 1' ;. 

^ ''':'• •.\'''V'/s,.pàìsfiEL,B.';:'''•':/•••'••' "' • 

Un'aggressione Violènta • 
, ,E ' giunta; in paese, ia- voce insistente 
di ,una^'gfa've. aggiressipiié.stibi'ta ;da}, sac. 
Luigi Pe-veririi insieme ài;cav.Minchiti i 
e. al signor Pie t ro Sostero.chg cpn uri 
calesse s l e r a n o partiti.;* Cass iaccppér 
''àffari;'ioro.,.'''.V-"..';..•; ..'; 

: ; Èt i t ra t i a be;;e un, bicchiere ; in . utia 
osteria', là d i cui padróna è:parénte al 
saie. Pevenni , ebbero, là rnala .éòriè di 

.'incontrarsi 'con; '';ùh. .itbbriac.o^ che vidle 
molestarli fino nel càinermo'; dóve ;essi 
si: eratio rit irati . .Iiisìstetidoqùeiipné^ 
nioÌestie,.il fatiiigllo-;deI:ca'v,.:MìiicKini,' 

'prese 'é lo '«lise ai ' freschi: fuori della.: 
'por-ta.^"'.', •- ;"•..^ '\'.-'''':'.^yp: .'•''..: 
: Cont inuando nelle invettive la comi- , 
tjva credetite bene le'^arsi '6 prendere 
sénz'aitrP la s t rada dei ritornoV 

Avevano fatti pocl» metri che si vi­
d e r o inseguiti da alcuni ciclisti e poi ! 
dia altri e altri ancora - ^ quasi una . 
trentina — che si misero a njolestare i! ' 

/cavallo e a spinger^; la carozza "verso il 
fosso laterale della strada. 

I malcapitati vedutisi alle prese con 
tanta gente, cercarpno ca lmar l i ; il sac. 
Peverini li invitò a ragionare,, non a 
violentare. ;•-. 

II sace. fu preso per il petto e scosso 
violentemente ; al cav. Minchini fu sot­
t ra t to e spezzato il bastone! fino.a ohe 
con un coro di proteste ver.gDgtiose 
permisero alla carozza di continuare 
fino a San Daniele. , 

M i fu assicurato che fu sporta qtte-
rela contro tali aggressóri, i:quali, già 
pentiti avrebbero fatte pràtiche per far 
desistere dalla querela stessa..Ma forse 
una lezione non sta male. 

FAnAGNA 
Toccliio Inves t i to 

Certo Ubaldo Lauzana d'anni 66,-
d» S. Vi to rincasando con un carro 
carico d i canne cadde a terra riniaiien-
do inevstito dai proprio car ro ripi.>r-
tant ' ì la frat tura d'una costola. 

ilDil "Il B. 



'•; '̂~'-5,:*"i:'.=*' jr-\:pfi^ ^mfmm^iSsw^m^^^B'mm 

. p fiàiiiiatoittcìÉtaitfolmeaò^ 
• , ' . .dàljaF' '- ciampìòn, ; •,, 
'.•iìl'alira ìerftpentó soctelfftl isarnioi hn'il-i 

« iproelamato ' i l tepdìdatoJlofo fifel colle­
gio' di iTòImeias, Spinòtti Insistette nelle 
4tnÌ8SÌotó' ed'aMra si'scelge un Catididato 
«pttaìò, Giitseippe'Sàtìl'di Forhl di Sopir,n,i 
«àlirolaio. ' , , 1 
;,..j',-EYld,*ntem«ate^ i cewW'di Vili» Sati-
itna eraiió raffreddati."'' '•"' ' ' 

11 delitto di ìmmt 
\A mkmi dei csipeYOll. 

Sabato passato è incominciato e giovedì 
2» «orr, è terminato alle nostre Assise il 
fBocesao per il delitto di Venioiie. 

• Giuseppe Pascolo detto Cianut e Orsola 
®o!lli«a-Pascolo erano accusati il piimo 
* omicidio premeditato nella persona rli 
Pascolo Antonio, marito dedla Orsola, que­
sto di istigazione al delitto. 

M processo fu seguito con grande inte­
resse dal pu'bblico Udinese e specialmente 

Il m del (julìttii IDI Msiit M i m 
Aa. quello paosano, di cui nvolti rapipre-
.«ntanti vennero in città per assistervi. 

Vennero escussi una dnquantina di 
testi. 

Difendevano il «Cianut» gli avvocati 
Gosattini e Pffttoello, la Orso.la gli a w . Mi­
ni e Zanuttini. 

l a famiglia del morto si era costituita 
Parte Civile coti gli avv, Driuss'i e Del 
Missier. . , ' 
- ,M Cianut all'udienza come anche in 
ìstrìattoria, disse di essere stato spinto al 
rfSIitftì'aaira tìóiina,"ch'e àtnava sviscerata­
mente e che desidera-va ess'ere libra per 
poterlo sposare. 

La donna invece negò la coniplidtà, af­
fermando che il Cianut assassinò il marito 
per vendetta e per timore di rappresaglie 
e ehe lo fece indipendentemente da lei. 

la fiaesfra + oie passa ia mite 
I giurati invece ammisero: 
Per il, Piaecolo Cianut : 
i.o fatto materiale — SI a maggioranza. 
2.0 lett. (a) premeditazione. — SI a 

«aggioranza. 
3.0 porto d'arma.^- SI a maggioranza. ' 
Vi sono circostanze attenuanln. 
Per la GoUino Orsola: 
ix> Determinazione ài delitto —• SI a 

•Maggioranza. 
2.0 Diminuente per nuotivi propri. -7 

SI a maggioranza. 
I 5,0 Premeditazione — SI a maggioranza. 

vi sono circostanze attenuanti. 
li Presidente si ritira e dopo poco rien­

tra pronunciando sentenza che condanna 

PASCOLO GIUSEPPE 
ali anni 30 di reclusione, interdizione per-
]i|e*ua dai pubblici uffici e patria ixxiestà, 
L. 86.40 dii multa per porto d'arma, ' io 
a*«i di vigilanza speciale. 

GOLUNO ORSOLA 
S.4 anni 23 e mesi 4 di reclusione, 3 anni 
ài vigilanza speciale, inteirdizione patria 
'HSdostà e legale durante l'espiazione d«lla 

Condanna in solido a pagare alla P. C. 
L, 1500. di provvisionale !.. 580, nonché 
«fleee, ecc. 

Ricorreranno in Cassazione 
]i Cianut e l'Orsola hanno dichiarato ai 

Ijtro difensori ohe intendono ricorrere iti 
Oatsazione. 

/ ; ; , - ^ , •• _ " ; , ' / . . S E P E G L Ì A N O •,-

DoUÌònioS passata lèsfcggiò i suoi yen . 
tìsci, reditici '••[••!'/ ' • ' , 
' • ' *Te Dettiti» di s^mgraziajriénto,'pa-, 

,rale di,occafiio« del rev. Pa i roco , ba t i -
c h é t o d i ' im 'o t tant iJ ia .d i coperti:» 

L à sera tratteniniento del Circolo 
Filòdranntlàt.ko paesano", 'pitire in ono­
re dei rediioi, ' -, . 

C A M I N O D I C O D R Ó I P O ' 
• Saba to Httite;- veiii^a t rovato .sotto 

•una tettoia annèssa alla sua abitazioni; 
distefo a terra immerso in un lago di 
sariguc certo Fagot to Giuseppe d i 'P ie ­
tro d'ann.i 40, cotiitadino, padre di m i -
tnerosa prole. Aveva tentato snioidarsi 
per imbarazzi finanziairi. 

GORICIZZA 
U bambino Ar tu ro Zoratt i , di Sera­

fino, d 'anni 3, eludendo la vigilanza 
dei genitori, si accostò ad una caldaia 
di acqua bollenthe che si trovava nel 
cortile, rovesciandosela addosso. 

li suo stato è grave. 
' ' B A S A G L I A P E N T A 
Domenica nel pomeriggio il sign.or 

Costantiali Giovanmi, d 'anni 20,,agente 
del co. Rota , difet to in motocicletta 
a Cpdroipo, rimatiieva investito da un.i 
àxitmnobifc, 'ripcfftandò la frat tura del­
la clavicola sinistra e parecchie ferite 
gravi alla testa. 

C U S A N O 
U n violento incendio, sviluppato 

,per cause ignote, distrusse la stalla del 
signor Sellan Vincenzo fu Giovanni a 
Villafratica di Cusano, Il danno assi­
curato si aggira sulle '5 mila lire. 

M A R T I G N A C C O 
• E ' stato arres ta to certo Giovanni 

Del Negro d'?inni i 7 di Resititta, per­
chè in compaignia di un altro giovanot­
to derobò l'ostessa Gismano di un bi­
glietto da s lire. 

• , ' Caùé'a Ulta v l o l e n » s t ^ ' i a t à M a tài-Tf' 
i'ettà^su'*cui,:s! t rovavano' dtle'.ragà?!!Ì, 

"ilMla famiglia -Péres', si. capovolse,. tó-.< 
volgendo 1 dtie, .upp. del qua l i ' r i po r t i 1 

„la tftitttira;diidnà;; 'garnba, l 'altro, upn 
ferita dà taglio,akl .una. hianol' ' -, ;, 

•.i=".i' • .' •' •'•'• • s-.V'GOSEANO-,. 
.pure domenica scorsa ha voluto festeg­
g ia re i suoi v|ilorosì figli.che combat'.-
terono in .Libia per la grandezza della ' 
patria.' ' • ' ' 

• ' • P I N Z A N O 

Il bambino Rtigo Vit tor ino figlio del • 
nostro maestro, eludendo la Vigilaniia 

"dei famigliari; si accostò di troppo al 
ftioco del focolaio, r imanendo itive-" 
stilo e mortalmente ustionato. 

iiiiiiiiii 
; Yia J'aolp Oatìciani ÌŜ . ì/^;' 

totóatìal Sii. FfliiNCESCO FATTORI 
Ptomtsta di ottimi nini nostrani 

di Beale Birra Pimtingam . 
e'cucina mila casalinga 

PRGKKI MOIHCieMI i l l ' 

' Wa J: Marìlnóiii (Wr t l i eii lÀ'^Privfttivéj • ' 

Officina Elettro Meccanica 

Cronaca cittadina 
La oiorte di uii 

Sabato mattina, 15'ijorrente in se-i 
•guito ad un assalto di p?iralisi caidia-; 
ca, moriva P . Stefano da Btittrio, cap­
puccino del nostro Coiivento qui ' in 
Udine. 

Padre S te fano — al secolo, Ippolito 
Blasatti — era na to a Buttr io quasi 
tirentasette anni fa d a un cantoniet^ 
f'erroviario ; nell '89 diveniva • studènte 
di ginnasio nel .nostro convento ; nel 91 
veniva accolto nell 'ordine e nel 99 ce­
lebrava messa. F u cooperatore al Sàn-
tnario della Madonna della Salute à 
Zara e nel 1909 vetine 1 convento di 
Udine. 

L a sua memoria rifflarrà in benedi­
zione ; umile, di edificante pietà, piredi. 
caitore disptjtato per la' sua popolarità 
ed imzione, confessore d'un numero 
s t ragrande di sacerdoti; mai sì rifiuta­
va alla fatica, anche Sofferente. 

Banca Cattolica di Udine 
Società «nomima cooperativa a capitale Ulinlltate 

(SEDE I H PIAZZA FAXBUBOAXO V- VATMEZO PSOfBZO) 
Corrispondenze a Tarcento, Tàlmaesons 

ìm mMi delle aziODi l. n . fallire di eiliiIODe iene aztoil L 3e.li 

XVI i i I E s e r c i z i o . 
SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 

i i i t t l T l t à . 
1913. 

CfUISEk 
Cambia'1 ( in Portafoglio 
• attive r io*corsb'di risoosa.' • ' • • - . , -

Sffsttd all'inoasiio 
AnteolpÀidoiii sui Valori e riporti 
Conti Corareail garaa-Ulti 
Valori di urnpriatS dèlia Banca 

'Ben i ( Fóbb. Sede della Banca L. 241.461.50 
immobili (, meno Svalutazione » 16.461.50 
Sùupìan'fca Oass'tte'di Sicurezza 
• atùWlip ( V.-lof» renle ^ L . 12.501.— 

e Passe l 'or t i ( menn aa)m()rtom«nti » 4.001. —' 
Banche e aonispoudent i (debitori) 
Qebìtoci diversi 
Fondo prevjdejuia impiegati (o.to Polizze assiouraaioni) 

Totale dtìle AtHvilA 
Valori dji tensi in deposito 
Tftsse e Spe«e d'Amministrazione 

h. 25,796 56 
3,906 474.38 
.--17.987. •-

. 1 3 4 0 . -
65,559.50 

463,974.45 
205.601 50 

225.000 -
9.626.50 

8,500.— 
77,722,60 
19.337.53 
7.000.— 

L. 5,033,830.03 
• 1.003,695.63 

10,2071.02 

Totale Bmerah h. 6,047,722.68 

P a t r i m o n i o s o d a l e . 
Capitale , L. 166,020.— 
Pondo a» iriser-a ' • 83,173.70 
Fondo oTentoall infortuni > 1.923.6'^ 
Fonda osolUmdoni valori > 13,018,63 U 2e4,lS&,St 

Pass ivi tà . 
Seyo i t nn t i in Qanto Corrunte 
Bepositant a Bieparmiu 
Banolie e concispondenti (creditori) » 
Creditori diversi • 
Canto Dividendi » 
Fondo p r e v i d e u a impiegati » 

idem (o.to Polizie asaicurazioni) - • 
Totale delle Passwitd h. 

Valori di t e ai in ii,»p(isi'" > 
Wtili Jordl depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

rifcnnto, esercizio precedente ' » 

Totale Generale L. 

// Sindaoo IL PKESItì'."- (L MRKTT. 
S. S . r S. Facchini F . ÌÌUÌB,TXSXJZZX A. K I A i n 

. 99,943.58 
4.372,960.75 

204,02 '.29 
6,105.37 
7.906.7S 

16,886.41 
7,000.— 

4.978,950.08 
1,003,695.6» 

' 65,076.97 

¥,047,733.68 

Il Ùassiere 
A. B O M X I 

Operazioni della Banca . 
JJKWW iepoaiii in Conto Gorrenie (libretti nominativi) al 3 l i4 0(* 

»' » a Pieoolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[o 
» « a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » S l^S 0[f 
< > a Jiuwrrnù) etiuioJiato a termine, altaesodaoooveQÌrai 

Sconta Effetti. Aceorda prestiti verso «imliiale a due fl.r)se o oon ga-
rni'zitt ipi teoaria. 

Fa «ovvewaioni e Riporto verso deposito di valori bene aocetti italla 
roi^. 

Apre Conti Correnti anche oon garanzia cambiaria. 
Inmsia Cambiali. Cfdule, Valori per conto di terai 
Bieem m semplice custodia Valori e Carte pubbliche. . 
limette assegni sulle principali piaiae d'Italia e dell'Estero. 
Semzw speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiutui 

di valor» in oj^aito tonale sotterranee. 
Le azioni della Banca, sono nominativo e non possono essere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazioue, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verriinno 
seste oondizioni di favore. , 

C A 8 8 K i 1 " r B DI S I C U R B i Z Z A . . 

OATEGOKU DIMENSIONI 8 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
II. 

I l i , 

60 M 30 M 10 
50 M 30 M 80 
50 M 60 M 50 

h. 3. -
. 5 . -
. 8.— 

b. 6 . -
. 9.--> 
» 16.— 

h. 12.--
» 18.- . 
. SO. -

L E M I 6 ! O B i 

[QieEioil 
si aeq[tifstan« 

mei, Neso74o TREMOSITI 
]Poti,te'f'ó»voUe - Vdine 

OiiiOlìOU 
apirovara oon tlecrelt. ilalls RPRU Ptafi-t 
tura pel OKV. .Bott. SAFFÀKOIiI, sne 
oialiata. — Visita ogni giora». ~ i m i H X 
Via Aqnilela 8 8 . V,s,;iaMt t'ratuild otl 
maa«i roerri. — T*Ufiin« 3 7. 

ilfdlititì 

R I P A R A Z I O N I I 
. Premiata con MEDAGLIA,©'OBO 

EspOBizione dì Odine 1911 -

.|)ep9iilo-lÌuy[lMiaéiiall eil Estere,. 
Spedalità PESBOABBl di «,11 60-70-80 

ed. impiatitj'per «pacoatrìoi e seibe oircbiari 
•per legn* da ardere. • 

Mila air lapiii ei alailBBia 

1 i>liNffinilì i FÉlli 
rSeseesóH alla B i t t a 

G. B. C A N T A R OTTI ' 

~TTIDXS\':EÌ — ' 
tei. 66 - P d?i«i Mrtrcatonuovo - Tal. 6 6 

Jregojdaa'i in Colon'àli, F i l a t i di cotone, 
Oa ape. t a n a . V a n i t a «arte'da.ginaoo 

Onapleto aasorti i,«nto d«i F i l a t i d i 
Ootene, liino e Beta della ÌIOMBIAEiE 
CASA D . K C eàs t a t t i gU A l b u m , 
par lavori femminili della Biblio'te-
oa B • M! . 0, 

CAIiSIIFIOIO do, «omo a signora nei 
pib avariat i disegai a colori. 

. f̂ BJita ail ' l ipsr,eS almlaati 

I = i e / E ì 3 ^ s ^ l J ^ T O , L A B O R R A . a ? O E / I O 
=== di Ar€?liltettiira e i icaltar» ,=== 

AL^AEI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUCK>£.0 e ABDUlirO 
Successori alla Ditta. F R A N O E S C i » Z U 6 0 I L 0 

Via FoseoUe JT. 20 T J 3 D I b T E 3 Piamq Vmbertù I , 

^ Speciali tà per ia lavorazione marmi per mobilio ^ 
s^'Rf'SiZZX ^ y n i i ' i • 

Casa di cura - Consttttazioni 
malattie PcU^ - Vìe Uriiiarie 
Prnf P Rl l I i r n ""'dioo .speeialistB .1 otnte diniiw ili (lermosifilno»tìo» nella R. 0ni-
r m i . r , D A L U U U T,f.tsìtà a» B Ictu*. - Cbtmrgl» delle V\v WrinBKie 

Ourp flj)tì<uaii dellf» mskrtm dellu prnw,»fa, '"ila "eHcuia; ••iirn vujii'ia, lutensiva della. 
siBlidej SieroiiagnuBi di Wiksaarini io " l'nra Hi' l oh l'ol SIIVHIK, , (608), 

Rijarth »irB«iaje «in sale di tnn.'in-.aii..i, , ila uagui, di degenja oifnapotto senarata. 
VENEZIA - Sa . Mwinaio, 263).«2 - T^l, 7Rn. ' ' " 
U D I I V E Consn|tawotiì tutti l'.SabaW inaile 8 elle li • V » O-n?.'.!-.. 9 v , i m al Dj'.mo) 

V. 

f l i a l n o r a t o r l o di Fa leg rname 

IANDREA DEISON 
I UDINE - Via Cicogna, ,9 - UDINE 

OBIEiI di liii§ii§io e eomniii 
Serramenti - Pavimenti -

ASSUMA- UVORi DI QUALSIASI GENERE ^ 
P a E V E W T I V I A B I C H I E S T A 

-0 Vendita COLLA - RIMESSI —' CORNICI o— 

iiiiÉila[iifaHi!ÌÉiililt[lij 
e p i9 [oiieine i itti M liìH 

d(ipetto da l lo spec i a l i s t a 

»«tt. 0-IXJ.iL.IO L O I 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza, 

Mflltazleil tatti ! g U dalle «e s me « s i laili 1 4 iiii 1 6 
U D I N E . PlaiiiB» deV Duomo N. 12 . TELEFONO 3 - 1 8 

€• Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 
, IpitiBiiti Milli ma pati 

Stnaaieati di Lisia - ilinl^M w ma 

Tal. N. 9 6 • Via A. Aadreutzi - T«t. N. OS 
Dwtro la Ohiesu di S. Qiiirifto (Yia Orai.) 

FACJAHKISTI A ^ B O I f f f l 

http://0-IXJ.iL.IO


rurale di presi di S, Maria Assunta di Forni di 
( SOCIHTi COOPERATIVA IN NOME COLLETTIVO ) . 

bilancio dell'esercizio al 31 dicembre 1912. 
PROFITTI 

1. Interessi matura t i sui prest i t i gì& scontati cambiali . L. .2459.22 
2, Interessi matura t i sui conti corr- col magazzino coo­

perat ivo ' . . . . » 865.SS 
, d. Interessi ma tu ra t i sul depositi fat t i al la Banca Car-

nlca di Tolinezzo . . > 815.79 
4. Interessi matura t i sui depositi itatti al la Banca Ooo-

pera t iva Cattolica dì Udine » 671.55 
5 . Interessi ma tu ra t i sui 'depositi fatt i al la Cassa pre­

sti t i San Giuseppe di Gemona » 374.98 
Totale profitti L.' 5187:09 

SPESE 
1. Interessi matura t i sui depositi a risparmia . L. 3239.66 
2 . Tassa fabbricato e ricchezza mobile . . . . » 410.— 
3. Spese di .ordinaria amministrazione e postali . . » 1151.— 
4. Civanzo net to del corrente esercizio . . . . > 386.43 

Totale Speso '. "E; "5187.09 

Situazione dei conti al 31 dicembre 1912 
Numerar io in cassa . • I,. 513Ò.94 
Cambiali in .portafoglio j 5-1964.93 
Boni stabili in locali pel niagazzino . . . . » 5857.20 
Conto corrente col magazzino cooperativo . . . > 9187.4? 
Conto corr. con la Banca Coo. Cattolica di Udine . . » 22384.13 
Conto corrente colla Banca Carnica di Tolraozzo . . > 19400.72 
Conto corr. qon la Cassa Prest i t i di S. Gius, di Gemona . » 10000.— 
Mobili e spese d ' impianto • > 443.20 
Tassa fabbricato 6 ricchezza mobile . . . , > 410.— 
Spese di ordinaria amministrazione e postali . ' . . » 1151.— 

Totale att ivo ' i r T 2 a 9 l 9 . 6 ' 9 

PASSIVO 
Capitale versato quote sociali a L. 5 . L. 1680.— 
l'ondo di riserva . . ^ . . . . . » 1784.77 

Patrimonio sodalo . . . Lr3464 .77 3464.77 
Depositi a risparmio (capitalo interessi) . . . . L. 122073.30 
Interessi riscossi e non matura t i sui presciti . . . > 1444.09 
Sopravanzo dell'coorcìzio precedente d a , liquidare od 

assegnare ' ' . • . » 1839.97 
Eandito è profitti dell'esercizio c o r r e n t e . . . . » 107.46 

Si dichiara che il presente bilancio è conformo alla verità. 
Gli Amministratori : li. Anioniammi, 0. Batta De PauH, Maresìa Pier 

tra, Antoniacomi G. Baita, 

1 Sindaci : S. Pavoni., P. B. Fer/'f/o, Don Canciani. 

Eegistr.'ito e t rascr i t to ai K". 20 Beg. Mod. — Kcg. Mod. B. N. 20, fa­
scicolo N. 24 a t t i commerciali nellii Cancelleria dol Tribunale C. 

Tolmczzo 23 - 2 - 1913 II Caneeliore: MTenini 

PREIfllATA FABBRICA 

e Olili 
iillc Esposizioni Intci-uu/.ìonalì 

di PARIGI - LONDRA - ROMA 

Berto^tio Coiioilico 
Via Mercatovecclilo 4 - 1 9 e Via Jsl Mantt 

iS:.':i' 
ASSOETIMENTO bastoni da passeggio, ventagli , portafogli, portamonete, ecc. 

Chincaglierie - Pelliccerie - Profumerie - Spocialitil oggett i per fumatori -
Scarpe - Valigeria di t u t t a uovitil - Borse e borsetto di pelle - Qiuocattoli -
Articoli por regalo. 

Propria fabbrica cerchi per stacci o formaggi 
Voli per stacci e bura t t i , colli, polsi, c rava t te . 

Si coprono fusti vecciii d' ombro!!! e ombrellini con stjffa di qualunque a^nere 

A richiesta si fabbrica ombrello e ombrellini d 'ogni specie. 

Eiparazioni in genere - Vendita a l l ' ingrosso e al dettaglio, 

GSANDI DEPOSITI CAPPELLI delle migliori fabbriche nazionali ed estero 

P R E Z Z I ^ I O D I C I S S I M I 

Aìioiiìnia C^eneraìe 
contro 1 d a n n i c a u s a t i duII'SnceudIo « dail» 

3iis i» jUiilaiiP Via $. Tomaso jf. 3 - Capitale L ì.390.000 

Hitfolgersi in U D M E presso gli Asenii Principal! 

X^iasczii , " V i t t o r i o B m i i J i a . o ] o I t i v s i . C a s t e l l o i i . 1 . 

f A ni/S F F E M I nr 1 M E 

[1 Plilli 
i 

di Salsapariglia composte ; contro lo impuritil dol aangue, la stitichezza, gon­
fiezza di ventre, mal di tiisla, iutippolsnza, bruciori di stomaco, la gastrica e 
la tendenza dol sangue ad allluii-e al capo. 

Cura i\ 30 glarDl {lacdoe L. 3 — fiaitii pei nosta l 3 . a o m Isiruzione 
Ghiinico l < u t § r i F s i ì « o i i € ) di ALESSANDRIA (I ta l ia) . 

Depositari in MILANO; Cooperalim Farnmctatina (Piazza Duomo) — A. 
.Maiaoiìi i: G. = IÌI-ÌCIVÌÌÌÌ, IlDsana e Jiom — Paganini e Villani. 

Dnposiiariu per UDINE : P Ì L a ^ S I l O JE U «. B A r%'l 

Preszi medi delle derrate e meroi pia-
tloati sulla nostra piazza durante la passata 
settiman». 

CaxGaU. 
Ifrnmento da li. 29.— a 29.60, grano-

turco giallo da L. IT.IO a 19.75, id. bianco 
da L. 16.40 a 17.60, Oinquantino L. 14 60 
A 18.40, Avena da L. 26.76 •\ 27.76, 
al quintale. Segala da Ij . 18.— a 18.60 
all'ettolitro, faiinii di finmento da pane 
bianco I qualità L. S8.— a 39.—, Il qua­
n t i da II, 36.— a 38.—, id. da pane BOUIO 
da L. 33.— a 34.—, id, granoturco depu­
rata da II. Si .— a 29.—, id, id, maoina-
fatto da L. 34,S0 a 20.—, Oiusca di fru­
mento da II. 17.60 a 18.36, al quintale. 

Legouii. 

Ifagìnoli alpigiani da L. —,— a —.—, 
id. di pianura da L. 80.— a 40.—, Patate 
da L. 8.— a 14.50, oasisgns da L. 18.— 
a 20.—, Mevrotti da —.— a —.— alq.le. 

RÌBS. 

Biso, qualità nostrana da L, 43 a 47, 
id. giapponese da L. 38 a 40, al quint. 

Pane a pas t e . 
Tane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 

'.li I. qualitilo. 50, id, di II. qualità e, 46, 
l'I. misto 0, 36. Fasta I. qualità all'in-
!,('oaso da L. 50.— a ti. 56.— al quintale 
" al minuto da osnt. 55 a 70 al Kg., id. 
li: II. qualità all'ingrosso da L. 45,— a 
•(3.— al quintale 0 al minuto da oent. 50 
!-. 52 al ohìlogramma. 

Fovmagepl. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso montasio da L. 180 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 365, id. 
Lodigiaflo -veoohio da L. 230 a 360, id. 
Panneggiano veoohio da L, 220 a 2S0, id. 
Ijodigiano stravecohio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 276 a 300, al quintale. 

Bnsr i . 

Burro di latteria da L. 310 a 320, id. 
comune da L. 270 a 380 al quintale. 

Tini , Boati e Mqwixi. 
Vino nostrano fino da L, 43.60 a 52.60, 

id. id. ooraune da L. 37.50 a 42,50, aosto 
vino da 35.— a 38.—, id. d'aloool base 12,o 
da L. 35 a 38, a'̂ qi iivlte nostrana di 50,0 
da L. 300 a 305, id. nazionale base óO.o 
da II. 175 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro base SS.o da L. 400 a 410, id. id, 
denaturato da L. 70 a 73, al quint. 

Cadili. 
Carne di bue (peso morto) L. 170, di 

vacca (peso morto) L. 148, id. di vitello 
da L. 125 a —, id. di-porco (peso vivo) 
L. 115 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
2 30 al oliil.. Carne di pecora 1.80, di oa-
strato 1.80, di agnolio 1.80, di capretto 
1.80, di oaVallD 1.10, di pollame 1.75 al 
ohìlogramma. 

?oUeirie. 
Capponi da L. 1 7 5 a 1.9J, galline da 

L. 1.70 a 1.85, polli da L. - - . — a —.—, 
toochiaj da L. 1.35 a 1.70, anitre da lire 
1.35 a 1.45, oche vive da 1.30 a 1.45, id. 
morte da L.—.— a—.--- j l ohilogr., nova 
al cento da L. 8.— a 9. —. 

Baiami. 
Pesco secco (baccalà) da L. 80 a 130, 

Lardo da L. 180 a 300, strutta nostrano 
da II. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

«SU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. Il qnal. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale. 

Coffii e zucclieii, 
CafEè qualità anperiote da L. 380 a 420, 

id. id, comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucobero fino 
pile da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 150 a 163, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

FoiEiggi. 
Kieno dell 'aitai qual. da L. 8.15 a 9.30, 

id. II qual. da L. 7.— a 8.16, id. della 
bassa 1 qual. da h. 7,05 ^ 8,80, id, lì qual. 
da L. 5.30 a 7.05, erba spagna daL . 8.— 
a 9.50, paglia da lettiera da L. 4.— a 5.— 
al quintale. 

£egua e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliale) da L. 2.70 

a 2.90, id. id. (in stanga) da L. 3.50 a 
3.6t;, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. tossile da lire 
3.50 a 3,70, al qnint.\ formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Slab. Tip. San, Paolino 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

egeguiscciìo a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
eompiooo lavoro in cucito, in rioamo, in 
ramnioodo per le famiglie e por.le chiese, 
disegno a sceita. 

Aocettann commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria ptr aignoro. La sej-a è 
souf'ia di anoito pei' lu operaie. 

RiO(?vijno fanciulle drlla oiità e della 
provi-.ioia, pel lavoro di cucito, ritiauio 
sartorìa e dopo souola di disegno, di igiene, 
di eoonumia domèstica, di iih'raria, di con­
tabilità, di francese e dì tedesco. 

Le profeasiire e le maèstre sono tutte o 
laurorde o patontnte. 

Latterie — per quanta vi occorre 
ricorrevo alla Ditta TRE MONTI dova 
troverete ogni cosa a prezzi modicissimi. 

DifTondete 

F. MARTINUZZI 
Spuislitll Bnnati, Stoffe seta, passananterla, ?Braneit( Sacri ila Wm 

l'oro iao per ricamo. 
Jnpartantlsstiao asiortiieatc Inaisi e Stole sere {stero e Uninàlì. 
Seterie, Laverie per signora, Sto£Fe uomo, T«l« iaglwri e Aa-

•tran», Cotonina, Madapolam esndidi, Tappati, Staff* mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperta lasa, Imper­
meabili, Pizisi candidi in tutta la alteii^e, qualunque aiiioolo 
manifatture. 

Biasst SCSE wyffMp 

io M i a pfBiso lotti! le (aiade ili Mu. 
i i m I l Maleaduto 

d i S. V a l e n t i n o 
si guarisce radicalmente, anche se di forma 
oronica, con le polveri del chimico farma-
oista aiOSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu-
raorevoli oertìfleati. Inviando vaglia di L, 
4,50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr, di porto una scatola dì polveri 
bastanti pei cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla 7armaoìa chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

MAR MI e PIETRE 

mMEO TOMUTTI 
t : » IIV B 

— Via Grazzano nmn. 16 — • 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

Serematriei IVIelotte 
semel, la mifliori 

Uiiieo) reippi'eseiitaiAil;® pei* tii t t» 
ìa F'ro^iiie.ia ® Udine 

Ditta P.Tremont!-Udine 
con deposito di qnainnpe peẑ o di ricamMo 

L'ideale dei Portanti lassatiìil 

"Pili Mii» 
di Plinio Zuliani - Odine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a. l i . i . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
;iastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
0 riceverete franco di 
spese poetali. 

ì M e tonili! ] 
Raffreddore - Mmm -

Laringiti - Broncliite 
si gnarisoono prontamente con le 

JPpemìate 
PILLOLE ZULIANI 

Piiiili! Speiiià 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio ~ Udine 

Filipuzz! - Toimezio 
d i 

imiiiiiii 
iPIìnio Kiiiìaiii-

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico 
Noce Vomica - Aloina - Estratto Cliina 

PREPARAZIONE SPECIALE 

SpecialitH della PraFamada San Gloiolo 
di P l i n i o Z u l i t & u l . UOmE 

• Anemia - filo-
• roai •• Neura 

s tenla - Bsaurimeuto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cacliossia por malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 3 
tì Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spodìto eartolìna-va/flia e rioevoroto franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. i . - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete trancio di 
spose postali. 

H VA* 

Cura 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I «TE 

Candelotti al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacia 

di PLINIO ZULIANI 
UDiH'E a Toi.ai:x:zzo 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . > 1.70 

I spese poMall. 
Spedite carlolina-vaglia e ricovei-etc franco 


